La Tartaruga Marina
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Per più di 100 milioni di anni le tartarughe marine hanno percorso grandi distanze attraverso gli oceani del mondo. Oggi devono “dribblare” catrame, sacchetti di plastica che possono soffocarle, reti da pesca ed ami dei “palangari pelagici” (lenze lunghissime dalle quali pendono centinaia di ami) usate per la pesca al pesce spada. Poi ci sono gli “scontri” con le eliche dei motoscafi e gli incontri con gli squali … solo pochissime tartarughe (appena l'1%!) riescono ad arrivare all'età adulta ea riprodursi, per farlo hanno bisogno di spiagge pulite e non affollate. Il WWF se ne prende cura attraverso migliaia di progetti in tutto il mondo e nei Centri di Recupero presenti in Italia,dove le tartarughe in difficoltà vengono accolte, curate e rimesse in libertà.
Oggi possiamo vedere la tartaruga marina nel Mediterraneo, ma è limitato per il disturbo umano. L'attivita umano ha un impatto sulle populazioni di tartaruga marina con la pesca per esempio, e doviamo la riducere. 
A volte, le tartarughe marine si blocchino in una rete di pesca, e doviamo le rilascio.
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Meddiante il WWF, possiamo applicare le tecniche di conservazione attualmente disponibili per la riduzione dell’impatto delle attività umane sulle popolazioni di tartaruga marina. Possiamo anche adottare una tartaruga ! 
